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Giornalino degli studenti della scuola media di Borgo Ticino 

A questo numero de “La voce dei ragazzi” 

hanno collaborato: Marco Argentieri, Alessia 

Bellotti, Laura Cammarota, Kenneth 

D’Angelo, Yvan Della Corna, Francesco Ga-

rofalo, Davide Griggio, Ilenia Martorana, Si-

mone Mastroianni, Roberta Montanaro, 

Francesca Palatucci, Giorgio Paliani, Gugliel-

mo Saporiti, Ismaele Saporiti, Manuel Villel-

la, Donaldo Zace      

Borgo Ticino? 

Migliorare la viabilità, in-

fatti vorrei variare il percor-

so della Statale; vorrei an-

che cambiare la mentalità di 

alcuni abitanti del paese; 

per il resto sono molto con-

tento della situazione di 

Borgo Ticino. 

Cosa ne pensa del C.C.R.? 

Penso che sia un’ottima 

iniziativa che va sostenuta e 

voi dovete chiedere più co-

se. 

Cosa ne pensa dei compor-

tamenti dei ragazzi in pae-

se? 

A mio parere non vi sono 

situazioni problematiche, 

infatti nelle maggioranza 

dei casi il comportamento 

dei ragazzi è decoroso e 

decente, ma vi sono molte 

iniziative (come scritte sui 

muri) che non dovrebbero 

essere compiute. 

Ci sono stati danni gravi 

provocati dai ragazzi? 

No, però a volte i ragazzi 

alimentano con il loro com-

portamento spese inutili 

(rotture di vetri, maniglie, 

ecc.): in certi momenti que-

sti comportamenti aumenta-

no a dismisura. 

Le piace l’ambiente scola-

stico? 

Sì, molto, i ragazzi sono il 

nostro futuro, solo ai pazzi 

non piacerebbe. 

Come mai le fontanelle del 

Parco non sono utilizzabili? 

Perché abbiamo cambiato in 

sette anni almeno 10 volte 

l’interruttore. L’inciviltà pro-

voca danni. L’acqua è un 

bene che non va sprecato. 

Perché è vietato introdurre 

nel parco bici e palloni? 

Il Parco è di tutti e per non 

creare problemi ai frequenta-

tori si cerca di evitare 

l’utilizzo di questi mezzi. 

Perché il campo da calcetto 

è chiuso? 

Quando restava aperto era 

sempre soggetto ad atti inci-

vili, ora non è utilizzabile 

senza un accordo con il Co-

mune sotto la responsabilità 

di un adulto. 

Perché sono stati chiusi i 

servizi nella piazza del mer-

cato? 

Sono utilizzabili solo nei 

giorni di mercato perché 

quando erano aperti sempre 

si sono compiuti al loro inter-

no atti di vandalismo inde-

scrivibili. 

Quali sono i suoi hobby? 

Andare in Mountain byke e 

Da quanti anni fa il Sinda-

co? 

Sette anni. 

Che cosa l’ha spinto a fare 

il Sindaco? 

Mi ha spinto l’amore per il 

paese, la volontà di miglio-

rarlo e di metterlo alla pari 

con i migliori comuni 

d’Italia. 

Prima di essere Sindaco 

quale lavoro faceva? 

Inizialmente ho fatto 

l’amministratore per nove 

anni, successivamente 

l’assessore. Nello stesso 

t e mpo  ho  l a vora to 

all’Honeywell a Milano e 

in un secondo tempo a Cas-

sano Magnago, ma poi ho 

smesso a causa dei troppi 

impegni da sindaco. Sono 

stato anche per nove anni 

presidente del Consorzio 

delle acque. 

Le piace fare il sindaco? 

Sì, molto, anche se ci sono 

delle difficoltà. 

Che opere pubbliche ha in 

mente di costruire nel futu-

ro? 

Per il futuro abbiamo in 

mente di ampliare le scuole 

elementari, di costruire un 

Centro sociale sia per ra-

gazzi sia per anziani. Vo-

gliamo costruire i magazzi-

ni comunali e un nuovo 

centro sportivo. Iniziamo 

con queste quattro cose e 

poi vedremo. 

Cosa vorrebbe cambiare di 

Continua a pag. 3 
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I n Afghanistan, oggi come 

10 anni fa, possiamo trovare 

un numero altissimo di atten-

tati. Questi sono causati da 

alcune persone, chiamati co-

munemente “talebani”. I tale-

bani sono studenti delle scuo-

le islamiche che alla metà de-

gli anni 90 organizzarono un 

esercito che conquistò la mag-

gior parte dell’Afghanistan. 

Imposero alla popolazione l’ 

osservanza stretta della legge 

islamica: obbligarono le don-

ne ad indossare il burqa, e-

spulsero dalle scuole le ragaz-

ze, vietarono spettacoli, pro-

grammi televisivi e sport con-

trari alla loro professione reli-

giosa. Ospitarono in Afghani-

TALEBANITALEBANITALEBANITALEBANI    
stan Osama Bin Laden, capo di 

Al Qaeda. Dopo l’attentato alle 

torri gemelle, accusati di compli-

cità dagli Stati Uniti (U.S.A.), 

furono attaccati e sconfitti dall’ 

esercito americano; non sono sta-

ti però completamente eliminati, 

perché controllano ancora una 

parte del territorio e sono prota-

gonisti di attentati e azioni belli-

che sempre più frequenti. I tale-

bani interpretano in malo modo il 

loro libro sacro, il Corano, per-

ché leggono che, per la sua e-

spansione, bisogna combattere la 

“jihad” (guerra santa), da dove 

deriva il nome. Per loro deve es-

sere una guerra dell’Islam contro 

tutte le altre religioni, invece de-

ve essere un modo di predicarlo 

con la parola, cercando di con-

vincere le altre persone, un po’ 

come i testimoni di Geova. Inol-

tre, nella nostra scuola, e soprat-

tutto nella nostra comunità, ci 

sono persone che insultano altri 

ragazzi (neri) con l’appellativo di 

“talebano”. Oltre a essere 

un’enorme offesa, è simbolo di 

maleducazione. Ci sono alcune 

persone che lo credono sul serio, 

e commettono reati che li ficcano 

in guai enormi, e questo solo per 

far credito alla voce. Noi vorrem-

mo ribadire questa cosa, una cosa 

da non sottovalutare, perché sen-

nò sarete come “complici” di 

queste persone.  

 

DAVIDE  & GIORGIO    
 

I 
 Finley sono un 

giovane gruppo di 

4 cantanti italiani: 

si sono conosciuti 

nel 2000 e sono di Legnano 

(MI). Carmine Ruggero e 

Danilo Calvio suonavano 

rock in una cantina di Legna-

no, mentre Stefano Mante-

gazza e Marco Pedretti  face-

vano grunge. 

La band prende il nome da 

un giocatore americano di 

basket: Michael Finley. 

Si sono conosciuti alle supe-

riori nel 2001 Ka, Pedro e 

Dani, mentre Ste è stato pre-

sentato al gruppo da Pedro. 

Nel 2001 registrano il demo 

di “Make up your own 

mind”; il singolo “Tutto è possi-

bile” in italiano entra nella clas-

sifica di vendita in Italia e il vi-

deo è costantemente nella top 

ten di TRL (mtv). Da febbraio 

2006 inizia anche il “tour live” 

nei club  di tutti  Italia. 

Il primo album dei Finley “tutto 

è possibile” viene pubblicato il 

31 marzo 2006. 

A maggio la collaborazione con 

il Mondo Marcio per “Dentro la 

scatola” con i Finley nasce 

l’hard-pop: melodie intense e 

trascinanti su una musica carica 

di energia. 

Il 14 aprile 2007  partecipano ai 

“TRL awards 2007.” 

Il  1°  giugno è  usci to 

“Adrenalina”; il gruppo prende 

parte al Festival di Sanremo 

2008 con il brano “Ricordi” trat-

to dal nuovo CD, è uscito il 29 

febbraio 2008 Adrenalina 2.  

In questo CD c’è “Ricordi” e la 

versione inglese “Your hero” con 

la cantante Belinda. 

Ci piace la loro allegria e la sim-

patia delle loro canzoni che sono 

movimentate.  

Vi consigliamo di ascoltarli per-

ché le loro musiche energiche 

potranno piacere anche a voi. 

 

Alessia, Ilenia e Laura 

I FINLEYI FINLEYI FINLEYI FINLEY    



di una donna robot.  

Oltre a questo, nella prima lezio-

ne, abbiamo visto immagini di 

altre donne considerate perfette in 

epoche diverse. 

Nella seconda lezione  abbiamo 

parlato dei recettori della pelle. 

Inizialmente ne abbiamo discusso 

parlando dei recettori sulla pelle 

in generale, secondariamente dei 

recettori presenti sugli organi ses-

suali dell’uomo e della donna. I-

n o l t r e ,  a b b i a m o  p a r l a t o 

dell’attrazione della donna verso 

l ’ u o m o  e  v i c e v e r s a  e 

dell’importanza dei caratteri ses-

suali e di cosa piace ad una donna 

in un uomo e ad un uomo in una 

donna. Secondo noi queste lezioni 

servono a far crescere noi ragazzi, 

e a farci capire che il sesso non è 

solo volgare, ma rappresenta 

l’intimità di una coppia.  
 

Davide & Simone 

to di moda, non saremo più 

quelli “in”. Questa a volte è la 

realtà dei fatti.  

Un altro argomento trattato è il 

sesso nel tempo. I gusti sessuali 

nel tempo si sono molto svilup-

pati ed è cambiato il modo di 

pensare. Per esempio, una volta 

piacevano le donne con carna-

gione chiara (quelle che non la-

voravano nei campi sotto il sole, 

quindi quelle non povere), ades-

so invece piacciono le donne 

con la carnagione scura. Oppure 

si è parlato del fatto che una vol-

ta il sesso non era così esplicito 

ed era uno scandalo guardare 

una scena erotica, invece nei 

film di tutti i giorni oggi posso-

no esserci scene di sesso, anche 

in famosi film per ragazzi/e. A 

proposito sempre di sesso nel 

tempo, negli anni ’80 la donna 

perfetta era una donna Robot, 

perché rappresentava la perfe-

zione che viene dall’intelligenza 

Lezioni di educazione sessualeLezioni di educazione sessualeLezioni di educazione sessualeLezioni di educazione sessuale    

Intervista al Sindaco rea-
lizzata da tutta la redazio-
ne, sulla base di una trac-

cia preparata da Gugliel-
mo e Manuel. 

“LA VOCE “LA VOCE “LA VOCE “LA VOCE     
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Appuntamento 

al prossimo anno 
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N 
el mese di 

febbraio, 

le classi 

terze han-

no partecipato a due lezioni 

di educazione sessuale te-

nute dal Dottor Marcato. 

All’inizio si pensava fosse 

qualcosa di esilarante, ma-

teriale erotico o pornografi-

co, invece sono state lezioni 

trattate in modo simpatico, 

istruttivo sull’importanza e 

i modi in cui usiamo il ses-

so. Nella prima lezione ab-

biamo discusso del sesso 

usato in pubblicità e di co-

me la pubblicità ci può in 

un certo senso “usare”, ad 

esempio ci condiziona pre-

sentandoci donne semivesti-

te e incitandoci ad acquista-

re il prodotto perché ci insi-

nua che acquistandolo sare-

mo “i più belli”, però quan-

do quell’oggetto sarà passa-

camminare. 

Perché non si costruisce una 

piscina comunale? 

Perché ha un costo troppo ele-

vato la costruzione, ma soprat-

tutto il mantenimento, costo 

che un Comune come Borgo 

Ticino non si può permettere. 

Le telecamere della palestra 

funzionano? 

Sì funzionano, vi spiego il 

sistema: il registratore è 

all’interno della palestra, regi-

stra per sette giorni e poi va in 

copertura; se qualcuno fa un 

danno si va a controllare pri-

ma che passino i sette giorni. 

Cosa stanno costruendo 

nell’area davanti alla scuola? 

Sono in atto la costruzione di un 

parcheggio per favorire l’uscita 

dalla scuola, un ristorante e delle 

case. 

Dove e quando si effettuerà la co-

struzione del centro sportivo? 

Quando il Comune riuscirà ad ave-

re un budget per la sua costruzio-

ne; verrà realizzato nel grande 

campo sulla strada verso il Monte 

Solivo. 

 

Per concludere, il Sindaco ci ha 

fatto delle domande per constatare 

quanto apprezziamo il nostro pae-

se, se ci piace Borgo Ticino e se 

abbiamo delle richieste per miglio-

rarlo. Noi abbiamo risposto che ci 

piace tanto il nostro paese e che, 

oltre alla piscina, non abbiamo 

richieste importanti da fare. 

Continua da pag. 1 
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Le domande 
1 Da quanti anni insegna? 

2 E’ sempre stata brava nella 

materia che insegna? 

3 Riconosce nel comporta-

mento dei suoi alunni, quello 

dei suoi ex compagni delle 

medie? 

4 Le piace lavorare con i ra-

gazzi? 

5 Cosa pensano di lei i suoi 

alunni? 

6 Che lavoro avrebbe voluto 

fare? 

7 A che età il primo bacio? 

8 Come è stata la prima vol-

ta? 

9 Fuma? Se no: ha mai fu-

mato?  

10 Ha mai fatto uso di so-

stanze stupefacenti da giova-

ne? 

11 Ha mai provato, nella sua 

carriera da insegnante, qual-

cosa per professori o alunni? 

12 Per lei chi è l’insegnante: 

più organizzato, più severo, 

più simpatico, più gentile, 

ideale . 

      13 Il film più bello? 

      14 Il giorno più bello della 

sua vita? 

      15 E quello più brutto? 

      16 Il viaggio più bello? 

      17 Che musica ascolta? 

      18 I suoi pregi ? i suoi difet-

ti? 

      19 La pazzia più grande del-

la sua vita? 

      20 La cosa più bella del 

mondo, per lei cos’è? 

      21 Ha rimpianti o rimorsi 

nella sua vita?  
 

1) Sono venti anni 

2) Beh, quando ero alle elementari 

non ci facevano molto disegnare, 

dalle medie in avanti sì. 

3) No, assolutamente, secondo me 

anche i più disperati erano molto 

più corretti e disciplinati. 

4) Sì. 

5) Secondo me si divertono di più 

disegnando, in Storia dell’arte fan-

no più fatica, ma non credo che si 

annoino perché la faccio in modo 

leggero ma approfondito. 

6) Credo questo, nel senso che io 

sono un’insegnante e un architetto; 

sicuramente ho scelto architettura 

perché mi interessava; se non aves-

si fatto l’architetto avrei fatto la 

veterinaria: mi sarebbe piaciuto, 

quando sono andata a prendere i 

moduli all’università ho preso sia 

quelli per fare architettura, sia quel-

li per veterinaria. 

7) Il primo bacio? In seconda me-

dia, avevo 12 anni. Era un bel ra-

gazzo, biondo, alto… 

8) E’ stata splendida… 

9) Eh, sì, purtroppo. 

10) No!!! 

11) Ho sposato il mio preside! Ci 

siamo conosciuti nel 1999, nove 

anni fa, era il preside di Varallo. 

12) ORGANIZZATA: Roveda. 

SEVERA: io, Bernasconi! 

SIMPATICA: Baeli, glielo devo 

(gli alunni ridono). 

GENTILE: Albanese, sicuramente. 

IDEALE:  Patroncino. 

13) Forse il film che mi è piaciuto 

di più è “Il fuggitivo” con Harrison 

INTERVISTA DOPPIA A DUE PROF    

1) Dal 94…quindi sono circa 14 

anni.. 

2) Beh… direi di sì ... ho incomin-

ciato a fare inglese in seconda elementa-

re… una volta non era obbligatorio, ma 

a me è sempre piaciuto. 

3) Beh, in alcuni casi sì … ci sono 

alunni che magari si comportano come i 

miei compagni di scuola media,  forse 

una volta non c’era la mancanza di ri-

spetto come oggi… non si ribatteva mai 

agli insegnanti … invece oggi alcuni 

alunni vogliono sempre aver ragione. 

4) Moltissimo! Sennò avrei già 

smesso da un pezzo. Faccio il lavoro che 

mi piace e che mi è sempre piaciuto 

fare. Alle medie quando mi chiedevano 

gli insegnanti che lavoro avrei voluto 

fare, rispondevo sempre l’ insegnante 

5) Questa è una risposta che do-

vreste darmi voi! Spero di essere riuscita 

a dare qualcosa di buono agli alunni.. 

tanti mi ringraziano e mi salutano volen-

tieri, dei vecchi alunni, altri magari cam-

biano direzione quando mi vedono, non 

lo so. Spero siano di più i giudizi positi-

vi che quelli negativi. 

6) Ho gia dato la risposta, ma se 

non avessi fatto l’insegnante, avrei fatto 

un lavoro molto legato alla pittura e mi 

appassionano i lavori creativi. Mi sareb-

be piaciuto fare la restauratrice, la 

designer di gioielli, insomma lavori che 

mi permettano di fare lavori creativi. 

7) Il primo vero bacio… a 17 an-

ni… 

8) Ti posso rispondere che avevo 

l’età con la maturità necessaria... non 

dico l’età, ma sapevo quello che facevo 

ed ero abbastanza matura. 

9) Assolutamente no, non fumo, 

ho sempre odiato l’odore del fumo e ho 

fatto di tutto per fare  smettere mio pa-

dre. Io non ho mai voluto fumare anche 

quando fumavano i miei compagni. Si 

inizia per gioco e smettere è difficile. Se 

posso consiglierei a tutti di non farlo. 

10)  No.. assolutamente 

11) No, no assolutamente no per 

professori, poi figuriamoci per alunni! 

12) ORGANIZZATO: molti dicono 

“Prof” ROVEDA “Prof”BERNASCONI 

Interviste a cura di Si-

mone, Manuel  

Continua a pag. 5 

Continua a pag. 5 



I 
l fumo è un problema che 

riguarda noi ragazzi dagli 

11 ai 18 anni perché si ten-

de ad essere conformisti, 

pensando di essere migliori. Infatti è 

difficile diventare fumatori a 20 anni. 

Una volta catturato, il fumatore trascu-

ra di mangiare e rinuncia ad altri piace-

ri pur di avere la sua dose di nicotina. 

Il fumo causa molte malattie: le più 

gravi sono l’ischemia, vari tumori alle 

vie respiratorie e bronchiti croniche. 

La maggior parte degli italiani è consa-

pevole che il fumo fa male, ma 9 fuma-

tori su 10 non possono fare a meno di 

fumare almeno una volta al giorno. 

Circa 1/3 dei fumatori accaniti ha pro-

vato a fumare prima dei 9 anni. Smet-

tere di fumare può essere molto diffici-

le e i tentativi di smettere di molti fu-

matori spesso falliscono. Tuttavia, so-

no milioni i fumatori che sono riusciti 

a smettere negli USA e in tutto il mon-

do, e molti di loro senza alcun aiuto 

dall’esterno. Ai fumatori che vogliono 

smettere di fumare il mercato offre vari 

programmi e prodotti potenzialmente 

efficaci, come le terapie di gruppo, 

l’ipnosi, le terapie di sostituzione della 

nicotina e i deterrenti del fumo. La 

stragrande maggioranza di medici e 

scienziati ritiene che fumare sigarette 

produca dipendenza. Smettere di fuma-

re può essere molto difficile, ma questo 

fatto don deve scoraggiare i fumatori 

che lo desiderano dal provare a smette-

re. Le aziende che producono prodotti 

del tabacco appongono avvertenze 

sanitarie sui pacchetti dei loro prodotti 

e nella pubblicità, inoltre è nostra con-

vinzione che i contenuti di tali avver-

tenze debbano essere stabiliti dal go-

verno e dalle autorità sanitarie compe-

tenti. La migliore cura per smettere di 

fumare è la buona volontà. Molti ra-

gazzi fumano perché, in questo modo, 

credono di sentirsi più grandi. Noi con-

sigliamo ai ragazzi fumatori di smette-

re prima che sia troppo tardi perché 

“IL FUMO UCCIDE”.  

 

Giorgio, Ismaele  
e Francesco 

IL FUMO che sia io, un po’ mi riconosco per que-

sto, ma direi soprattutto le professores-

se di matematica… Panunzio… Belli-

ni….le conosco da qualche anno e pos-

so giudicarle. 

SEVERO: credo la professoressa Pa-

nunzio 

SIMPATICO; Mah… i miei colleghi 

sono tutti simpatici, vado d’accordo con 

tutti.. poi c’è chi condivide le mie stesse 

idee e chi no. 

GENTILE: stessa risposta, non ho mai 

avuto atti di sgarbataggine e tra noi 

colleghi cerchiamo sempre di aiutarci 

reciprocamente. 

IDEALE: ideale inteso come insegnan-

te perfetto non c’è, perché la perfezione 

non si raggiunge mai. chi crede di esse-

re perfetto più che altro è presuntuoso; 

non saprei neanche giudicare, perché 

non assisto alle lezioni, quindi… 

13) Ci sono tanti film belli… uno 

non recentissimo, ma che mi è molto 

piaciuto è “Lezioni di piano”… poi mi 

sono piaciuti “L’ultimo dei Mohica-

ni”… “Balla coi lupi”… “Schindler’s 

List”…e “La vita è bella”… 

14)  Senz’altro il giorno in cui mi 

sono sposata e quello in cui mi sono 

laureata…giorni che ricordo molto vo-

lentieri. 

15)  Forse il giorno in cui ho pro-

vato emozioni molto brutte è stato 

quando mi hanno comunicato che il 

giorno dopo avrei perso il posto di lavo-

ro con alunni a cui mi ero molto attac-

cata. Poi, come nella vita di tutti, i gior-

ni in cui ho perso care persone. 

16) Senz’altro i viaggi in Inghilter-

ra, oppure una gita molto bella e che ho 

fatto in quarta liceo è stata una gita sul-

la costiera Amalfitana, Capri, Pom-

pei… 

17) Ascolto soprattutto musica 

pop, tantissimi cantanti della musica 

italiana o anche straniera. Ho tantissimi 

cantanti preferiti: Zucchero, Elisa, 883 

e Max Pezzali, Tiziano Ferro…Poi un 

cantante straniero che mi piace molto è 

James Blunt.. 

18)  I miei pregi non dovrei essere 

io a dirli, non sono una persona a cui 

piace mostrare quello che è o che ha, 

ma sono abbastanza modesta, molto 

paziente e abbastanza indecisa, anche 

nelle cose più banali come comprare un 

paio di scarpe. 

19)  Direi che non ho mai fatto 

pazzie, sono una persona abbastanza 

tranquilla, pazzie credo di no. 

20) Il sapere che le persone stan-

no bene e sono serene… questa per me 

è una delle cose più belle. Purtroppo 

non viviamo in una bella società e mi 

dispiace molto. Un’altra cosa bella è 

avere intorno le persone a cui vuoi 

veramente bene. 

21) Di grossi rimpianti non ne 

ho, forse c’è un fatto che è un po’ un 

rimpianto, il fatto che ho saputo po-

chissimo tempo fa che è morta la mia 

migliore amica delle medie e delle 

superiori. Non ci siamo sentite per un 

po’ di anni per un motivo che non sa 

nessuna delle due… io vorrei chiarire, 

ma purtroppo non è più possibile e 

questo per me è un po’ un rimpianto. 

Continua intervista Prof.ssa Roveda 

Ford, poi “Balla coi lupi” e “Lilli 

e il vagabondo” 

14) Il giorno in cui è nata mia fi-

glia Tosca. 

15) Non so, forse il giorno in cui è 

morta una mia carissima amica. 

16) Ma… credo sia stato un viag-

gio in Andalusia al sud della Spa-

gna. 

17) Io ascolto prevalentemente 

cantautori italiani. Il mio preferito 

è De Andrè, poi il Liga, Vasco e 

Loredana Bertè. 

18) Credo di essere una persona 

trasparente, che dice sempre quel-

lo che pensa, credo di essere abba-

stanza aperta e sono una persona 

che ama le relazioni. Il mio difetto 

è forse… essere un po’ maniacale 

nella ricerca della precisione. 

19) La pazzia più grande che ho 

fatto: forse quando sono andata da 

sola in Cina, in un posto che non 

conoscevo e con il permesso di 

soggiorno che mi scadeva dopo 

poco; è stata un po’ una pazzia. 

20) Se devo dire le cose più belle 

al mondo direi… gli animali e i 

bambini. 

21) Tanti rimpianti e rimorsi no, 

ma a volte si fanno scelte, così. 

Per esempio un rimpianto è che 

avrei potuto andare a lavorare in 

Giappone e non sono andata, vor-

rei aver abitato al mare e invece 

abito nella Pianura Padana. 

Continua intervista Prof.ssa Bernasconi 
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magari con una piccola firma in un 

angolo del capo d’abbigliamento 

viene a costare un “sacco” di soldi.  

Una volta bastava avere dei vestiti 

anche non di marca e essere comun-

que amici di tutti. Ora per essere 

popolari bisogna avere per forza 

vestiti e accessori firmati. 

Secondo noi il fatto dei vestiti fir-

mati è un po’ giusto e un po’ sba-

gliato. Giusto perché siccome siamo 

ragazzi abbiamo il diritto di avere 

qualche capo firmato, ma non è 

giusto perché i nostri genitori devo-

no spendere molti soldi quando 

possono spendere la stessa cifra e 

comprarci molti più vestiti. Non è 

neanche giusto perché molte multi-

Le firme  e la moda                       
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S 
empre di più i ra-

gazzi indossano 

vestiti firmati. Or-

mai è una gara a 

chi indossa più vestiti costosi con 

firme di famosi stilisti. 

La moda creata dagli stilisti ogni 

anno cambia ma non sempre i 

ragazzi cambiano la moda. 

Infatti quest’anno è ritornata di 

moda la vita alta, ma i giovani a 

quanto pare, preferiscono la vita 

bassa. Quindi non si può dire che 

i ragazzi seguano sempre la moda 

vera e propria. 

Le firme che vanno più di moda 

sono varie, dalle più costose alle 

più strane fino alle più semplici; 

nazionali sfruttano i bambini dell’Africa 

e dell’Asia per produrre gli indumenti 

che noi indossiamo, solo per ricevere in 

cambio una ciotola di riso. 

Noi non ce ne rendiamo conto quando 

compriamo il nostro abbigliamento, non 

pensiamo alla realtà di tutti i giorni. Pen-

siamo che in tutto il mondo sia tutto 

“semplice” come in Italia. Non solo i 

vestiti di marca vengono creati in questo 

modo ma anche giocattoli, palloni, tap-

peti ecc… 

A noi piacciono molto gli abiti firmati 

ma come abbiamo detto è giusto e sba-

gliato. 

Roberta & Francesca                    

I 
n questo articolo af-

fronteremo un argo-

mento che riguarda 

noi , ragazzi e ragazze 

direttamente: I PROBLEMI 

DELLO SVILUPPO. Ormai noi 

ragazzi delle scuole medie siamo 

entrati in una fase particolare 

della vita, la pubertà. In questa 

fase siamo portati a tanti cambia-

menti sia fisici che psicologici.  

E’ un periodo difficile in cui non 

si è nè bambini nè adulti. Inizia-

mo elencando i cambiamenti fisi-

ci. 

Nel ragazzo è presente la com-

parsa dei peli nella maggior parte 

del corpo, ma soprattutto anche la 

comparsa della barba e dei baffi, 

l’ingrossamento del pene, della 

laringe, della prostata e delle ve-

scicole seminali con conseguente 

inizio della produzione dello 

sperma. 

Nella ragazza invece è presente la 

comparsa di peli ascellari e pubi-

ci, lo sviluppo delle mammelle 

dell’utero, l’arrotondamento dei 

contorni del corpo e l’inizio del-

le mestruazioni.  

Sono anche presenti molti cam-

biamenti psicologici tra cui la 

frequente contraddizione con se 

stessi, l’eccessiva emotività e 

instabilità nel carattere; questi 

sono fattori presenti nella nostra 

adolescenza, accompagnati da 

una frequente ricerca di se stessi, 

di indipendenza dalla famiglia e 

da un’eccessiva paura nei con-

fronti dei rapporti con l’altro 

sesso. Vi è anche la voglia, so-

prattutto tra le ragazze, di dima-

grire: questo però provoca in 

alcune situazioni fenomeni  gravi 

di anoressia (una malattia menta-

le causata dall’eccessiva voglia 

di dimagrire senza poi capire 

come si è in realtà). Tra i ragazzi 

vi è la voglia di risultare belli (cercando 

di eliminare brufoli e acne) e la voglia di 

essere accettati e considerati in un grup-

po ritenuto dagli altri “in”. I rapporti con 

i genitori sono molto complicati: infatti 

noi ragazzi ci riteniamo più grandi e vo-

gliamo più indipendenza, ma anche i 

nostri genitori richiedono più responsabi-

lità (es: richiedono di essere più ordinati, 

più responsabili delle nostre cose); noi 

invece vorremmo più indipendenza ri-

spetto alle cose che ci interessano e che 

ci piacciono, ma non accettiamo le impo-

sizioni dei genitori su questioni più im-

portanti. 

Per superare questa fase bisognerebbe 

consultarsi con i propri amici e genitori e 

instaurare con tutti un rapporto di fiducia 

e lealtà.   

   

Guglielmo e Kenneth 

I problemi dello sviluppo 
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Quando abbiamo finito, abbiamo 

fatto merenda, questa biciclettata 

l’abbiamo chiamata “Bike-Day”.  

-Aprire il calcetto ogni fine settima-

na. 

-Fare uno “skate-park”. 

-Fare gite al mare o in montagna per 

più di un giorno. 

 -Fare un’intervista a un vip. 

- Fare concerti con cantanti anche 

poco famosi. 

- Fare una gita (in estate) a Onda-

land. 

Abbiamo inoltre messo a disposizio-

ne in biblioteca dei DVD.  

Invece, il tema principale delle pro-

poste sulla scuola, sono i bagni:  

-cambiare le serrature o le porte, 

mettere il sapone e gli asciugamani 

ad aria nei bagni dei maschi.  

-mettere una boccia di acqua in ogni 

piano. 

Le proposte sul territorio invece 

sono: 

- Mettere a posto la pista da corsa 

A 
nche quest’anno 

come altri anni i 

ragazzi delle me-

die hanno orga-

nizzato il Consiglio comunale. Nel 

consiglio comunale sono stati elet-

ti il sindaco e il vice: come sindaco 

è stato eletto Paolo Isabella e come 

vice sindaco Alessandro Zianni.  

Abbiamo fatto delle commissioni 

nelle quali ci siamo divisi in grup-

pi. In un gruppo dovevamo scrive-

re proposte sul territorio, in 

un’altra dovevamo scrivere le pro-

poste sulla scuola, in un altro le 

proposte su sport e tempo libero.  

Le proposte su sport e tempo libe-

ro sono: 

-La biciclettata nel bosco Solivo 

con l’AIB, che è stata realizzata 

nel mese di marzo. Alcuni ragazzi 

erano in bicicletta e altri a piedi. 

Quelli con la bici hanno fatto un 

percorso lungo e quelli a piedi 

hanno fatto un percorso breve. 

Il Consiglio comunale dei ragazziIl Consiglio comunale dei ragazziIl Consiglio comunale dei ragazziIl Consiglio comunale dei ragazzi    
dietro le tribune del campo spor-

tivo “G.Meroni”. 

Abbiamo partecipato numerosi 

alla giornata ecologica per pulire 

i margini della strada del 

“Sempione”, quella per andare a 

Castelletto, organizzata da noi 

consiglieri del Consiglio Comu-

nale dei Ragazzi. E’ stata 

un’esperienza molto utile e bella 

per il paese e per noi ragazzi. 

Tre di noi hanno partecipato l’8, 

9 e 10 maggio ad un convegno 

nazionale dei Consigli comunali 

dei ragazzi a San Severino Mar-

che: è stata un’ottima occasione 

per confrontare le nostre proposte 

con quelle di ragazzi di tutta Ita-

lia e speriamo che questa sia mol-

to utile per migliorare l’attività 

del nostro Consiglio anche nei 

prossimi anni. 

Manuel Villella 

 

Q 
uest’anno il CCR ha 

aderito a un’altra 

importante iniziativa; 

nel paese di San Se-

verino Marche ha partecipato al 

secondo convegno nazionale dei 

CC dei Ragazzi. Il Convegno è 

durato dall’8 al 10 maggio. In 

questi giorni ci siamo confrontati 

su tutto quello che riguarda i CCR 

in generale con la presenza di au-

torità come: il Sindaco di San Se-

verino; il Presidente del Consiglio 

Regionale; il Prefetto di Macerata; 

il garante dei diritti dei minori e il 

nipote di Teodoro Moneta, premio 

Nobel per la Pace. Nello specifico 

abbiamo discusso divisi in gruppi 

di lavoro: abbiamo affrontato varie 

tematiche come la Costituzione, le 

proposte e le regole dei CCR, il 

regolamento della propria scuola e 

le strutture dei CCR. 

E’ stato interessante e divertente 

perché oltre ai dibattiti ci sono stati 

dei bei momenti come: il concerto 

degli Ambaradam, uno spettacolo 

“Giovani spiriti” della Compagnia 

“La pulce”  che ha parlato in modo 

ironico ma costruttivo degli effetti 

dell’alcool e ci ha fatto capire quan-

to può fare male. Infine c’è stata la 

“Partita della Costituzione”, cioè 

una partita di calcio fra noi ragazzi; 

i portieri e gli organizzatori aveva-

no una maglietta con scritti gli arti-

coli della Costituzione. 

Durante la nostra permanenza a 

San Severino abbiamo alloggia-

to nelle case delle famiglie che 

ci ospitavano. Siamo fieri di 

aver rappresentato la Provincia 

di Novara e crediamo che que-

sto incontro possa esserci utile 

e di stimolo per il futuro del 

Consiglio Comunale dei Ragaz-

zi. 
 

 
Paolo Isabella 

Alessandro Zianni 
Giorgia Rossetto 
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T 
utte le scuole sono colpi-

te da forme di bullismo. 

Il bullismo consiste in 

persone che sfogano la 

propria cattiveria verso i più piccoli 

e i più deboli, facendo loro del ma-

le o semplicemente prendendoli in 

giro, a volte però anche pesante-

mente. Gli sfortunati che sono o 

che vengono “aggrediti” dai bulli 

subiscono, all’inizio stando zitti, 

tenendo i loro sentimenti dentro di 

loro, poi andando a chiedere aiuto 

agli adulti. Proprio per questo i 

bulli si divertono prendendo ancora 

di più in giro questi. Gli adulti in-

tervengono a volte con poco suc-

cesso, cercando di placare la situa-

zione in tutti i modi possibili. I 

bulli avendo probabilmente un pro-

blema sociale, cercano di assomi-

gliare ad altre persone più grandi 

facendosi notare con esibizioni 

violente. Ma prima di loro ci sono 

state le persone che i bulli hanno 

copiato e a loro volta le persone 

che hanno copiato quelli che han-

no copiato, creando una “catena di 

bulli”.  

Però la forma di bullismo nasce 

anche dal credere di non sapere 

sfidare se stessi, e quindi sfidando 

gli altri, che credono inferiori. Le 

persone che fanno parte di questo 

gruppo non sono sempre ragazzi, 

ma anche ragazze che a volte rie-

scono a essere più violente dei 

maschi. I bulli cercano rispetto da 

tutti, maltrattando chiunque. Han-

no comportamenti scorretti anche 

verso i professori e altre persone 

adulte.  

Se i bulli vi minacciano parlatene 

con persone adulte: vi potranno 

aiutare. 

Francesca e Roberta 

IL 

BULLISMO    IL RAZZISMOIL RAZZISMOIL RAZZISMOIL RAZZISMO    

I 
l razzismo è piuttosto diffuso e co-

mune in tutte le società ed è molto 

presente anche ai giorni nostri. Esso 

consiste nel manifestare diffidenza e 

poi disprezzo per le persone che hanno caratteri-

stiche fisiche e culturali diverse dalle nostre. Il 

razzista ha paura dello “straniero”, di quello che 

non conosce, soprattutto se quello straniero è 

più povero di loro. Da ciò è nato il concetto di 

“xenofobia”, che significa “ostilità verso ciò che 

viene dall’esterno”: l’ uomo al contrario degli 

animali ha una forma di pregiudizio, in altre 

parole c’è un comportamento senza ragiona-

mento. Poi c’è il comportamento razionale che 

deriva dalla cultura e dall’educazione, che ci 

insegnano a vivere insieme e a rispettare le altre 

tradizioni. Il concetto di razza non esiste perché 

gli uomini hanno caratteri biologici comuni e la 

pelle scura o bianca ha pochi geni che la caratte-

rizzano. La diversità è legata all’ambiente in cui 

un gruppo umano è vissuto e anche al clima. Un 

fenomeno razziale molto conosciuto era il regi-

me dell’apartheid che durò a partire dal 1933 

per molti anni in Sudafrica. Essa faceva diffe-

renze tra bianchi, meticci, indiani e neri anche 

nel cibo, nelle scuole, sui mezzi di comunicazio-

ne. Per combattere il razzismo la persona discri-

minata deve ottenere il rispetto, non l’amore, ma 

solo l’educazione da parte di un’altra persona 

nei suoi confronti. Dobbiamo capire che la di-

versità tra le persone è un vantaggio perché ci 

permette di conoscere di più gli altri popoli e di 

aiutarci favorendo la pace nel mondo.     

Ismaele, Francesco e Giorgio 
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LE OLIMPIADI 

Le olimpiadi dell’antica Grecia 

nacquero nel 776 a.c, i vincitori 

venivano premiati con una coro-

na d’alloro, le donne però non 

potevano parteciparvi.  

Nel 1896 nacquero ad Atene le 

olimpiadi moderne: vi parteci-

parono 285 atleti dilettanti, cioè 

che non avevano alcun compen-

so per la loro  attività sportiva, 

non parteciparono i professioni-

sti. Alle olimpiadi di Anversa 

1920 fece la prima  comparsa la 

bandiera olimpica con i cinque 

cerchi colorati e intrecciati sullo 

sfondo bianco:  questi rappre-

sentano i cinque colori azzurro, 

giallo, nero,verde e rosso che 

ricorrono maggiormente nelle 

bandiere dei paesi partecipanti. 

Nel 1928 ad Amsterdam si ac-

cese per la prima volta la fiam-

ma olimpica che brucia durante 

tutta la durata dei giochi per 

simboleggiare l’impegno degli 

atleti verso la perfezione. Oggi 

viene accesa ad Olimpia e viene 

portata correndo a staffetta dai te-

dofori alla città dove si svolgono. 

Quest’anno le olimpiadi iniziano a 

Pechino l’otto agosto.  

Gli sport praticati sono 28. Ufficial-

mente si chiamano giochi della 

XXIX olimpiade. Durante il tragitto 

della fiaccola i manifestanti a favo-

re del Tibet sono riusciti a disturba-

re la consegna della fiamma. Il go-

verno cinese cerca di evitare il più 

possibile manifestazioni pro-Tibet. 

Il comitato organizzatore ha stimato 

la necessità di 11000 volontari. 

Sono state preparate imponenti mi-

sure di sicurezza, sono stati ingag-

giati 80 cani poliziotto per annusare 

la presenza di prodotti infiammabi-

li. 

Uno dei problemi che attanagliano 

Pechino è l’inquinamento tale da 

mettere a rischio la disputa di gare 

a lunga distanza; la città ha varato 

norme restrittive sulle auto in ven-

dita, che devono essere equivalenti 

alle euro 4 europee. 

Il logo delle olimpiadi è di colore rosso: un 

ideogramma stilizzato in modo da ricordare 

nella forma un danzatore e un atleta con le 

braccia aperte a simboleggiare la Cina che 

invita il mondo a conoscere e a condividere la 

sua cultura. Le 5 mascotte ufficiali 

dell’olimpiade chiamate FUWA sono bambo-

le della fortuna. Ciascuna di esse ha come 

colore caratterizzante uno dei 5 colori dei 

cerchi olimpici e può essere associata ad un 

animale della cultura cinese. Le sillabe dei 

loro nomi unite formano in cinese la frase 

“Benvenuti a Pechino”. Speriamo che le o-

limpiadi si svolgano senza ostacoli e che 

l’Italia vinca molte medaglie. 

 

Ismaele, Francesco,  


